
NON PASSA giorno ormai che non compare

una scritta, una intimidazione o una minac-

cia. E il personaggio a cui sono diretti i «graffi-

ti» o le frasi ingiuriose è sempre lo stesso:

monsignor Angelo

Bagnasco, il presi-

dente della Conferen-

za episcopale Italia-

na. Dopo il primo «Bagnascco ver-
gognati!»del2aprilescorso, - com-
parso all’indomani della sua sorti-
ta anti-Dico «sono come i pedofili
e l’incesto» e vergata nella sua «ca-
sa», la cattedrale di San Lorenzo a
Genova-nesonoseguitialtri:perfi-
no scritte di morte. Lo spray viene
sempre spruzzato nella notte e
spesso sui muri delle chiese, come
accadutoancheaTorino. Ieriè toc-
cato a Bologna e Napoli. E Bagna-
sco,che simuove ormai sottoscor-
ta, sembra sempre di più nel miri-
no. Nessuna falce e martello o stel-
la a cinque punte a Bologna. Ma
l’obiettivosceltoper«colpire» ilnu-
mero uno della Cei è altamente
simbolico: leAcli, lasedeprovincia-
le dell’Associazione cristiane lavo-
ratori italiani, chescenderà inpiaz-
za a Roma il 12 maggio prossimo
per il Family Day, la manifestazio-
ne contro il progetto del governo
per le coppie di fatto. Così, l’ormai
famoso «Bagnasco vergona», sem-
pre con vernice rosso-porpora ver-
gato per la prima volta a Genova è
comparso anche sul pavimento
del lungo portico e sulla targa della

porta del palazzo delle Acli di via
Lame. Di fronte c’è la chiesa di San
FilippoeGiacomo,pocopiù in là il
circolo arcigay «il Cassero». Nel ca-
poluogo campano invece ieri la
scritta ha coinvolto anche il Papa:
«Bagnasco, Ratzinger, vergogna!»
è stato scritto sul muro laterale del-
la chiesa di Sant’Eligio Maggiore. Il
viceministro dell’Interno Marco
Minniti assicura che l’attenzione
su Bagnasco «è massima». L’atteg-
giamento di «prevenzione e cura
dellapersona - sottolinaMinniti - è
assolutamente straordinario, co-
me richiede la personalità». E am-

bienti vicini alla Cei ribadiscono:
«Siamoattenti,vogliamocapireco-
sa sta succedendo, ma non voglia-
mo nè minimizzare nè enfatizza-
re».Malapolemicasulcasosi riacu-
tizza, mentre la Digos di Genova,
Torino, Bologna e Napoli è al lavo-
ro. La pista che si starebbe seguen-
do non è quella terroristica, al mo-
mento non ci sarebbero sospetti

nè ipotesisugliautori.TuttaviaLui-
giAngeletti, segretariogeneraledel-
la Uil parla di «terrorismo politi-
co». Di un «virus - sottolinea - che
abbiamo cercato di rimuovere, di
non parlarne». An vuole invece
che il governo riferisca subito in
Parlamento, mentre l’Arcigay dice
di aver espresso «solidarietà a Ba-
gnasco in occasione delle prime

scritte, ma esprimiano anche la ne-
cessità di legare a questo gesto una
condanna delle affermazioni inti-
midatorie di Bagnasco», le scritte
«sono frutto di quell’odio che la
chiesa fomenta». E Sergio Lo Giudi-
ce - chediArcigayè presidentema è
ancheconsigliere comunale a Bolo-
gna - non ha così votato l’ordine
del giorno di solidarietà a Bagnasco

a Palazzo D’Accursio. Si sono aste-
nuti, invece, due rappresentanti
del Prc, uno dei Verdi e Gian Gui-
doNaldidei Ds. Il sindacoCoffera-
ti sostiene che «ogni intimidazio-
ne frutto di un’intolleranza deve
essere combattuta sempre in ogni
luogo». Il ministro della Solidarie-
tà Paolo Ferrero, definisce le scritte
«aberranti e oscene», esprime soli-

darietà a Bagnasco e sulla compar-
sadel simbolodellafalceeilmartel-
lo dice: «Scuse di che cosa? Ho pas-
sato la vitaa combattere chipensa-
va che questo simbolo si indentifi-
casseconleminaccedimorte.Pen-
so invece che vada rivendicato che
chinon èd’accordo conBagnasco,
come me, debba avere la possibili-
tà di critica». E mentre mons. Luigi

Negri, vescovo di San Marino, dai
microfoni di Radio Vaticana parla
di «congiura mediatica antivange-
lo», il sindaco di Roma Walter Vel-
troni è preoccupato. «Ma questo
non significa - ha concluso - che
non possa continuare ad avere la
miaideadi laicitàdelloStato. Ilpae-
se non può riprecipitare in conflit-
to tra laici e cattolici».

COMUNE DI MODENA

●  ●

Ferrero

«Verificare quanto c’è
di stupidaggine e quanto
di pericolo reale
nelle minacce. Le scuse?
No, scuse di che cosa?»

Servizi segreti dello Stato italiano
o di Silvio Berlusconi? La doman-
da è legittima guardando la «lista
di Pompa», vale a dire la serie di
nomistilatidal funzionariodelSi-
smi Pio Pompa e messa sotto il ti-
tolo: «Nemicidi Berlusconi».Nel-
la lista compaiono nomi di gion-
ralisti,politicidiareads,magistra-
ti, accomunati soltanto dall’av-
versioneneiconfrontidell’expre-
sidente del consiglio. Molti dei
nomi indicati avevano una sigla
accanto: Cesare Salvi era LVI, Lu-
ciano Violante era NTÈ, Sergio
Cofferati eraASTRO(perchèastro
nascente della politica italiana),
MassimoBruttiTTI.PaoloServen-
ti Longhi era SVLI, Furio Colom-
bo era RIOCO, i magistrati Juan
Ignazio Patrone e Ignazio Bisogni
erano rispettivamente TRACA e
GBI .
Il siglario è stato sequestrato dalla
procura di Milano (e poi girato a
quellaromana) insiemeacentina-
iadidocumenti,appunti, annota-
zioni di Pompa, alcune indirizza-
te all'ex direttore del Sismi Nicolò
Pollari.
Massimo Brutti, vicepresidente
del Copaco, il Comitato parla-
mentaredicontrollosui servizi se-
greti italiani, spiega che «in com-
missione era già nota la presenza
di quella lista di nomi. In alcuni
documentisequestratiaPioPom-
pa c’era scritto che dovevano ad-
dirittura “disarticolarci”, ma direi
che il piano è fallito. Ci troviamo
di fronte ad attività illegittime da
cui scaturisce un dossieraggio da
parte di un funzionario infedele
del Sismi che però non è stato an-
cora punito»

PioPompaèstato invecepromos-
so,vistoche alMinisterodella Di-
fesa dirige una delle 22 divisioni
delPersomil (laDirezionegenera-
le per il Personale militare). Co-
me del resto è stato promosso il
suosuperiore,NiccolòPollari,no-
minato consigliere di Stato a di-
sposizione della presidenza del
Consiglio.
«Basta guardare una fotografia
per capire meglio il momento»
spiegaCesare Salvi «abbiamoPol-
lariePompapromossied il gover-
no che vuole mettere il segreto di
Stato sul rapimento di Abu
Omar. Io mi costituirò parte civi-
le e farò di tutto per tutelarmi in
ognisede.Quici troviamodi fron-

te ad un dossieraggio politico fat-
to da apparati dello Stato in favo-
re di Silvio Berlusconi».
«Ma quei servizi sono morti e se-
polti» sottolinea Luciano Violan-
te «adesso che la riforma è stata
approvata, i Pio Pompa non ci sa-
ranno più. Quello che è stato fat-

toègravissimo,vistocheinunpa-
ese civile e democratico si può far
partediun’opposizionesenzaper
questo rappresentare un perico-
lo».
PaoloServentiLonghisidice«stu-
pito dalla notizia, perché non ho
mai fatto attività politica nè da
sindacalista nè da giornalista,
quindi non capisco bene il moti-
vo della mia presenza nella lista.
Speropropriochel’expremierfos-
se all’oscuro della vicenda».
Furio Colombo invece è «poco
sorpreso. Questa vicenda ci spie-
ga bene che cosa fosse l’Italia di
Berlusconi. Con servizi che face-
vano il suo interesse invece che
quello del paese».

Cofferati

«Sono inaccettabili tentativi
di intimidazione frutto
di un’intolleranza che
deve essere combattuta
sempre e in ogni modo»

AncorascrittecontroBagnasco,allertaViminale
«Vergogna» con lo spray rosso-porpora davanti alla sede delle Acli a Bologna, minacce anche a Napoli

Cofferati: intimidazioni inaccettabili. Ferrero: solidarietà sì, ma niente scuse

A sinistra la scritta contro Monsignor Bagnasco trovata ieri a Bologna di fronte alla sede delle Acli, a fianco la scritta comparsa ieri a Napoli Foto Ansa/Ap

Islam al Family Day? Per-
chèno, rispondonoleasso-
ciazioni cattoliche promo-
trici della manifestazione
anti-Dico del 12 maggio.
ma la politica si divide. E
permotiviopposti.Lasena-
trice Menapace (prc) criti-
ca l'adesione delle organiz-
zazioni islamiche: «Allora
lapoligamiavabenealleor-
ganizzazioni che combat-
tono le unioni di fatto?».
Un modo per ribadire la
propriacontrarietàallama-
nifestazione, che Menapa-
ce ritiene «un elemento
probante»dell'ostilitàdella
Chiesa contro i Dico, in re-
altà una «campagna di di-
scriminazione contro gli
omosessuali». Replica il ca-
pogruppo Udc alla Came-
ra, Volontè, che definisce
ledichiarazionidellamena-
pace«senili».Cautela, inve-
ce,dal teodemCarra: «Se le
adesioni sono a titolo per-
sonale, la piazza non è vie-
tata a nessuno e la manife-
stazione è pubblica».

■ Un bambino ecuadoriano, Darwin Francesco, di
ottomesi, èmorto ierimattinanel corsodiun’opera-
zione per un’ernia inguinale, all’ospedale Gaslini di
Genova.Ilpiccoloeraentratoinsalaoperatoria intor-
no alle 7,30, ma è deceduto dopo un quarto d’ora. I
familiari sospettanochelamorte siastatacausatadal-
l’anestesia. La mamma Milagros e il papà Enrico, di-
sperati, si sonorivoltiadunavvocato,perfar lucesul-
la vicenda e sporgere denuncia in procura.
La procura ha ordinato all'Istituto di medicina legale
di sottoporre il corpo del bambino ad un'autopsia
chesciolga ildubbiosulle reali causedimortedelpic-
colo.«L’interventoeraprogrammatocontutte lepro-
cedure del caso eseguite - spiega il direttore sanitario
SilvioDel Buono-e l’operazionenon eracertamente
ad alto rischio, anche se il bambino era già in cura
nel nostro ospedale per una lieve cardiopatia conge-
nita. La spiegazione di questa morte la potrà dare so-
lo l’autopsia».

Lo Giudice (Arcigay)

«Sì alla solidarietà, ma
condanna delle affermazioni
intimidatorie di Bagnasco
che ha accostato i Dico
a temi di pedofilia e incesto»

12 MAGGIO
Islam al Family Day?
I promotori ci pensano

HANNO DETTO

«Choc da anestesia»
Bimbo muore sotto i ferri

Il «codice» Pompa: Colombo è «Rioco»
I dossier sui «nemici di Berlusconi» e le sigle usate dall’ex analista del Sismi

■ di Massimo Franchi

Troppiscreeningpsichiatricinelle scuole italiane.E il
ministero della Pubblica istruzione si muove. Dopo
le ripetute denunce dell’associazione «Giù le mani
dai bambini» sul boom di test per valutare l’entità
dellesindromida iperattività,VialeTrasteverestastu-
diando il caso con «attenta valutazione», come spie-
ga una nota ufficiale. «In questi ultimi mesi - spiega
LucaPoma,portavocedell’associazione-ci sonoarri-
vate almeno un centinaio di segnalazioni da parte di
genitori preoccupati perché non preventivamente
informati dei test». Sono infatti le Asl che propongo-
no alle scuole convenzioni per testare i bimbi, ma il
sospettoè chedietro questeconvenzionici siano dit-
te farmaceutiche che «spingon»” per vendere psico-
farmaci come il Ritalin. «Noi - continua Poma - chie-
diamo che la scuola non diventi uno strumento di
medicalizzazione del disagio psichico».

I genitori: «Scuola, troppi
screening psichiatrici»

■ di Maristella Iervasi / Roma

La maggioranza
a Bologna si divide
sull’ordine del giorno
per la solidarietà
al presidente Cei

Cofferati è «Astro»
Brutti è «TTI»
Il sen. Furio Colombo:
«Ecco cos’era il Paese
con l’ex premier»

■ di Giuseppe Caruso

IN ITALIA
Angeletti (Uil): è terrorismo
politico. Veltroni: il Paese
non può precipitare
in uno scontro laici-cattolici
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